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     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DELEGATO ALLE  ATTIVITA PRODUTTIVE,  LAVORO, SPORT E FORMAZIONE

12/05/2026

12/05/2026 12:00

Bardi Vito Presidente X

Pepe Pasquale VicePresidente X

Latronico Cosimo Assessore X

Cicala Carmine Assessore X

Cupparo Francesco Assessore X

Mongiello Laura Assessore X

Salvatore Capezzuto

Direzione Generale per lo Sviluppo Economico,
il Lavoro e i Servizi alla Comunita'

15BA
202600255

DGR n. 187/2026 avente ad oggetto: “DGR n. 187/2024 “Delibera CIPESS n. 25/2023 - Accordo per la Coesione FSC 2021-2027 -
Adempimenti programmatici”. Area Tematica 03. Competitività Imprese. Linea di Intervento 03.01. Industria e Servizi. - Linea di
Azione “ID: 4B0341D5_ “Interventi finalizzati al rilancio del sistema produttivo regionale”. Approvazione Linea di Attuazione 2 -
Avviso Pubblico “Bonus alle imprese per gli investimenti e la formazione mediante l’assunzione di soggetti proveniente dalla vertenza
CallMat – BasiImpresaInvestimenti”. Rettifica art. 3 – Beneficiari – comma 2 dell’Avviso Pubblico.

X



  

Pagina 2 di 14 
 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

VISTI   la Legge Regionale 2 marzo 1996, n. 12, recante “Riforma 

dell’Organizzazione Amministrativa Regionale” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

la D.G.R. 13 gennaio 1998, n. 11, recante “Individuazione degli atti di 

competenza della Giunta Regionale”; 

il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii., recante “Norme 

Generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Pubbliche 

Amministrazioni”; 

la Legge Statutaria Regionale n. 1 del 17/11/2016 recante “Statuto della 

Regione Basilicata” modificata ed integrata con la Legge Statutaria Regionale 

n. 1/2018, con la Legge Statutaria Regionale n. 1/2019 e con la Legge 

Statutaria regionale n. 1/2024; 

la Legge Regionale 30/12/2019, n. 29, riguardante “Riordino degli uffici della 

Presidenza e della Giunta regionale e disciplina dei controlli interni”; 

il Regolamento 10/02/2021, n. 1, recante “Ordinamento amministrativo della 

Giunta regionale della Basilicata” adottato ai sensi dell'articolo 56, comma 3, 

dello Statuto regionale, approvato con la DGR n. 63/2021 ed emanato con 

DPGR n.1/2021; 

la D.G.R. n. 219 del 19/03/2021 come modificata con la D.G.R.  n. 750 del 

06/10/2021, adottate ai sensi dell’art.5, comma 2, del citato Regolamento 

n.1/2021, recanti le modifiche organizzative all’ordinamento delle strutture 

amministrative della Giunta regionale; 

il Regolamento regionale n. 3/2021 “Modifiche all’articolo 3 comma 3 del 

regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento amministrativo 

della Giunta regionale della Basilicata)" approvato con la DGR n. 904/2021 

ed emanato con DPGR; 

il Regolamento regionale n. 4/2021 “Modifiche agli articoli 13, 17, 19 e 24 

del regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento 

amministrativo della Giunta regionale)" approvato con la DGR n. 1033/2021 

ed emanato con DPGR; 

il Regolamento regionale n. 4/2024 “Modifiche agli articoli 3, 4, 6, 7, 8, 9, 

10, 11, 12, 13, 14, 17, 20, 21, 22, 23, 24, 24 bis, 24 ter e 26 del regolamento 

regionale 10 febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento amministrativo della Giunta 

regionale della Basilicata)”" approvato con la DGR n. 578/2024 ed emanato 

con DPGR; 

il Regolamento regionale n. 2/2025 “Modifiche ed integrazione agli articoli 6, 

8, 13, 14 bis e 14 ter del regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 

(Ordinamento amministrativo della Giunta regionale della Basilicata”" 

approvato con la DGR n. 624/2025 ed emanato con DPGR; 
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il Regolamento regionale n. 1/2022 "Controlli interni di regolarità 

amministrativa" approvato con la DGR n. 174/2022 ed adottato con DPGR; 

il “Regolamento interno della Giunta regionale della Basilicata” recante, tra 

l’altro, disposizioni sull’iter degli atti amministrativi e dei disegni di legge e 

regolamenti da sottoporre all’approvazione dell’organo collegiale, approvato 

con la DGR n. 179/2022 in attuazione dell’articolo 55, comma 1, lettera o) 

dello Statuto regionale; 

il Regolamento regionale n. 1/2023 “Disposizioni operative sul sistema dei 

controlli interni della Regione Basilicata” approvato con la DGR n. 63/2023 

ed adottato con DPGR; 

VISTA                  la D.G.R. n. 315 del 20/06/2025 avente ad oggetto: “Art 5 Regolamento 10 

febbraio 2021 n. 1. Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta 

Regionale”; 

VISTA                  la D.G.R. n. 316 del 20/06/2025 avente ad oggetto: “Art 3 Regolamento 10 

febbraio 2021 n. 1. Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

VISTO                   il punto 5) della D.G.R. n. 316 del 20/06/2025 il quale prevede “di dare atto, 

che i Direttori Generali, nella loro qualità di vertice, assumono la reggenza 

degli Uffici vacanti presso la Direzione assegnata”; 

VISTO   il D. L.gs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto 

di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ed in particolare l’Art. 

22 “Obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici vigilati, e agli 

enti di diritto privato in controllo pubblico, nonché alle partecipazioni in 

società di diritto privato” e ss.mm.ii.; 

VISTA                  la D.G.R. n. 133 del 28.03.2025 avente ad oggetto “Piano Integrato di Attività 

e Organizzazione (P.I.A.O.) 22025-2027 – Approvazione ai sensi dell’art. 6 

del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, in 

Legge 6 agosto 2021, n. 113 come modificato con Legge 24 febbraio 2023, n. 

14 art. 11-bis.” e ss.mm.ii.”; 

VISTA  la D.G.R. n. 678 del 6 novembre 2025 avente ad oggetto “Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2025-2027 – Approvazione ai sensi 

dell’art. 6 del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con 

modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113 come modificato con Legge 24 

febbraio 2023, n. 14 art. 11-bis. - D.G.R. n. 133 del 28/03/2025 - D.G.R. n. 

564 del 30/09/2025, - Approvazione aggiornamenti; 

VISTA  la D.G.R. n. 7 del 13/01/2025 avente ad oggetto: “Art. 1, comma 8, 

L.190/2012. Definizione degli obiettivi strategici in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza per l'aggiornamento del Piano Integrato 

Attività e Organizzazione triennio 2025/2027”; 

VISTA   la D.G.R n. 230 del 14/04/2023 “PNRR – Direttive per l’implementazione del 

vigente sistema dei controlli interni regionali”; 
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VISTO   il D.Lgs. n. 118/2011 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 

degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 

5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTA   la Legge Regionale 6 settembre 2001, n. 34, recante il “Nuovo ordinamento 

contabile della Regione Basilicata” e ss.mm.ii.; 

VISTA                 la D.G.R. n. 129 del 28.03.2025 avente ad oggetto “Documento di Economia e 

Finanza Regionale (DEFR) 2025-2027. Approvazione”; 

VISTA                  la D.G.R. n. 167 del 01.04.2025 avente ad oggetto “Approvazione del Disegno 

di Legge regionale concernente la “Legge di stabilità regionale 2025”; 

VISTA                  la D.G.R. n. 168 del 01.04.2025 avente ad oggetto “Approvazione del Disegno 

di Legge regionale: “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025-

2027”; 

VISTA                  la D.G.R. n. 201 del 10.04.2025 recante “Riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2024, ai sensi dell'art.3, comma 4, del D. Lgs. 

118/2011 e conseguente variazione del Bilancio di Previsione Finanziario per 

il triennio 2024/2026.”; 

VISTA   la Legge Regionale 28 aprile 2025, n. 21, recante: “Legge di stabilità 

regionale 2025”; 

VISTA   la Legge Regionale 28 aprile 2025, n. 22, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario per il triennio 2025-2027”; 

VISTA  la D.G.R. n. 217 del 29/04/2025 avente ad oggetto: “Approvazione del 

Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di previsione per il 

triennio 2025-2027”; 

VISTA  la D.G.R. n. 218 del 29/04/2025 avente ad oggetto: “Approvazione del 

Bilancio finanziario gestionale per il triennio 2025-2027”; 

VISTA                  la D.G.R. n. 321 del 27/06/2025 avente ad oggetto: “Prima variazione al 

bilancio di previsione 2025-2027, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n. 118/2011 e 

ss.mm.ii.”; 

VISTA                   la D.G.R. n. 439 del 23/07/2025 avente ad oggetto: “Seconda variazione al 

bilancio di previsione 2025-2027, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n. 118/2011 e 

ss.mm.ii.”; 

VISTA                  la D.G.R. n. 495 del 13/08/2025 avente ad oggetto: “Terza variazione al 

bilancio di previsione 2025-2027, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n. 118/2011 e 

ss.mm.ii.”; 

VISTA                   la D.G.R. n. 583 del 03/10/2025 avente ad oggetto: “Quarta variazione al 

bilancio di previsione 2025-2027, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n. 118/2011 e 

ss.mm.ii.”; 
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VISTA                   la D.G.R. n. 718 del 24/11/2025 avente ad oggetto: “Quinta variazione al 

bilancio di previsione 2025-2027, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n. 118/2011 e 

ss.mm.ii.”; 

VISTA  la D.G.R. n.830 del 17/12/2025 avete ad oggetto “Variazioni al Documento 

Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, in seguito 

all’approvazione, da parte del Consiglio regionale, della legge regionale 

recante l'Assestamento del bilancio di previsione finanziario per il triennio 

2025-2027”; 

VISTA  L.R. n. 52 del 16/12/2025 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 

per il triennio 2025-2027”; 

VISTA  la L.R. n. 53 del 23/12/2025 avente ad oggetto: “Autorizzazione all’esercizio 

provvisorio del Bilancio della Regione Basilicata e dei suoi organismi ed entri 

strumentali per l’esercizio finanziario 2026”; 

VISTA  la D.G.R. n. 873 del 30/12/2025 avente ad oggetto: “Sesta variazione al 

bilancio di previsione 2025-2027, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n. 118/2011 e 

ss.mm.ii.”; 

VISTA la D.G.R. n. 120 del 25/03/2026 avente ad oggetto “Riaccertamento dei 

residui attivi e passivi al 31 dicembre 2025, ai sensi dell'art.3, comma 4, del 

D. Lgs. 118/2011 e conseguente variazione del Bilancio di Previsione 

Finanziario per il triennio 2025/2027”; 

VISTA la D.G.R. n. 176 dell’11/04/2026 avente ad oggetto: “Approvazione 

Preconsuntivo esercizio finanziario 2025 della Regione Basilicata - art.42 del 

D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

VISTA la D.G.R. n. 177 dell’11/04/2026 avente ad oggetto: “Approvazione del 

Disegno di Legge regionale concernente la “Legge di stabilità regionale 

2026”; 

VISTA la D.G.R. n. 178 dell’11/04/2026 avente ad oggetto: “Approvazione del 

Disegno di Legge regionale: “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 

2026-2028”. 

VISTO il Decreto legislativo 08 giugno 2001 n. 231 - Disciplina della responsabilità' 

amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 

anche prive di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 

settembre 2000, n. 300; 

VISTO il Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 - Codice in materia di protezione 

dei dati personali; 

VISTO il Regolamento UE 679/2016 “Regolamento europeo in materia di Protezione 

dei dati personali”; 

VISTO il D.P.R. 28.12.2000, n. 445 "Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa"; 
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VISTA la Legge Regionale n. 1 del 16 febbraio 2009 “Legge Regionale per lo 

Sviluppo e la Competitività del Sistema Produttivo Lucano”; 

VISTI  

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 187 del 26 

giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 

mercato interno degli articoli 107 e 108 del trattato e così come modificato 

dal Regolamento (UE) 2023/1315 della Commissione del 23 giugno 2023; 

- il Regolamento (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 

2023 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 15 

dicembre 2023, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 

sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”; 

- la Comunicazione della Commissione Europea C(2021) del 19/04/2021 n. 

2594 final in materia di aiuti di stato a finalità regionale; 

- gli Orientamenti in materia di aiuti di stato a finalità regionale 2021-2027 

della Commissione Europea, pubblicati sulla GUUE Serie C153 del 

29/04/2021 e s.m.i.; 

- la Carta degli aiuti a finalità regionale per l’Italia (1° gennaio 2022 – 31 

dicembre 2027) – Aiuti di Stato SA.100380(2021) – Italia; 

VISTI 

- il D. Lgs. n. 88 del 31 maggio 2011 e successive modifiche e integrazioni, 

che definisce le modalità per la destinazione e l’utilizzazione delle risorse 

aggiuntive, al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione 

sociale e territoriale; 

- il Decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124 “Disposizioni urgenti in materia 

di politiche di coesione, per il rilancio dell’economia nelle aree del 

Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione”; 

- la Delibera CIPESS 25/2023 “Fondo sviluppo e coesione 2021-2027. 

Imputazione programmatica in favore di regioni e province autonome”; 

- il Decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60 “Ulteriori disposizioni urgenti in 

materia di politiche di coesione”; 

- l’Accordo per lo Sviluppo e la Coesione tra la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri e la Regione Basilicata, sottoscritto in data 25 marzo 2024 che 

prevede un programma unitario di interventi sul territorio della Regione 

Basilicata, finalizzato allo sviluppo infrastrutturale, economico e sociale del 

territorio; 

- la delibera CIPESS n. 16/2024 del 15/07/2024 con la quale sono state 

assegnate alla Regione Basilicata risorse per complessivi euro 

817.278.223,12 (al netto delle risorse già assegnate con delibera CIPESS n. 

79/2021 – Piano stralcio – e della quota di cofinanziamento del PR 

Basilicata 2021-2027) a valere sulla programmazione FSC 2021-2027, con 

contestuale imputazione delle stesse sul bilancio dello Stato, tenuto conto 
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del piano finanziario di cui all’Accordo per la Coesione e delle disponibilità 

di competenza sul bilancio dello Stato; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 417/2024 “Presa d'atto della delibera 

CIPESS del 23 aprile 2024, n. 16, pubblicata sulla GURI n. 164 del 

15.07.2024, recante “Regione Basilicata – Assegnazione risorse FSC 2021-

2027, ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera e), della legge n. 178 del 

2020 e ss.mm.ii. e approvazione della rimodulazione delle risorse assegnate 

con la delibera CIPESS n. 79 del 2021, ai sensi del punto 2.6 della delibera 

CIPESS n. 16 del 2023. 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 587 del 17/10/2024 “Delibera CIPESS n. 

16 del 23 aprile 2024. Adozione del Sistema di Gestione e Controllo 

(Si.Ge.Co.) del Fondo Sviluppo e Coesione 2021 – 2027”; 

- la determinazione dirigenziale n. 12BD.2024/D.00168 del 22/02/2024 

avente ad oggetto: “PSC Basilicata 2000-2020. Approvazione Manuale 

d’uso della Linea Grafica”; 

- la nota n. 275-P del 31.12.2024 con la quale il Ministro per gli Affari 

Europei, il PNRR e le Politiche di Coesione ha comunicato l’approvazione 

delle modifiche all’Accordo per la Coesione proposte dalla Regione 

Basilicata; 

- il D.P.R. n. 66 del 10 marzo 2025 avente ad oggetto: “Regolamento recante 

i criteri sull’ammissibilità della spesa per i programmi cofinanziati dai 

fondi per la politica di coesione e dagli altri fondi europei a gestione 

concorrente di cui al Regolamento (UE) 2021/1060 per il periodo di 

programmazione 2021/2027 (Fondo europeo di sviluppo regionale; Fondo 

sociale europeo Plus; Fondo per una transizione giusta; Fondo europeo 

per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura; Fondo asilo, migrazione 

e integrazione; Fondo sicurezza interna; Strumento di sostegno finanziario 

per la gestione delle frontiere e la politica dei visti). (GU Serie Generale 

n.105 del 08-05-2025), per quanto compatibile con il Fondo di Sviluppo e 

Coesione; 

DATO ATTO che l’Accordo per la Coesione 2021-2027 – Regione Basilicata, nell’ambito 

dell’Area Tematica n. 3. Competitività Impresa – Linea di Intervento 03.01 

industria e Servizi - Linea di Azione “ID: 4B0341D5_ “Investimenti 

finalizzati al rilancio del sistema produttivo regionale” prevede tra l’altro il 

“sostegno al rilancio delle attività del settore turistico con l’obiettivo di 

potenziare, migliorare, innovare e qualificare l’offerta ricettiva regionale 

nonché il rafforzamento delle strutture della ristorazione; 

DATO ATTO  degli esiti dell’incontro convocato dall’Assessore con delega alle Attività 

Produttive, Lavoro e Formazione con le Associazioni datoriali svoltasi in 

regione Basilicata in data 30 gennaio 2025; 

CONSIDERATO 

- che la vertenza CallMat ha determinato la fuoriuscita dal mercato del 

lavoro di circa 300 lavoratori, con conseguenti gravi ricadute 

occupazionali, sociali ed economiche sul territorio regionale, in particolare 

in aree già caratterizzate da fragilità strutturali del tessuto produttivo; 
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- che tali lavoratori sono in possesso di competenze professionali, tecniche e 

organizzative maturate nel settore dei servizi e del customer care, 

suscettibili di valorizzazione e riconversione anche in altri ambiti 

produttivi e dei servizi, attraverso adeguati percorsi di formazione e 

riqualificazione; 

- che l’assenza di misure strutturate di ricollocazione rischia di determinare 

un prolungamento delle condizioni di disoccupazione, con conseguente 

perdita di capitale umano, aumento della spesa sociale e indebolimento 

della coesione territoriale; 

DATO ATTO 

- che la Regione Basilicata, nell’ambito delle politiche attive del lavoro e 

degli interventi finanziati a valere sulle risorse FSC 2021-2027, persegue 

l’obiettivo prioritario della salvaguardia dei livelli occupazionali e del 

reinserimento lavorativo dei soggetti coinvolti in crisi aziendali di 

rilevanza regionale, come nel caso della ex CallMat;  

- che la ricollocazione dei lavoratori provenienti dalla vertenza CallMat 

rappresenta un’azione coerente con le finalità dell’Accordo per la 

Coesione 2021-2027, in quanto coniuga il sostegno all’occupazione con il 

rafforzamento della competitività delle imprese regionali; 

RITENUTO 

- necessario e urgente attivare una misura specifica di incentivazione alle 

imprese finalizzata a favorire l’assunzione, la formazione e la 

riqualificazione dei lavoratori provenienti dalla vertenza CallMat, al fine di 

garantire concrete opportunità di reinserimento nel mercato del lavoro; 

- che tale misura costituisce uno strumento efficace per coniugare le 

esigenze di sviluppo e innovazione delle imprese con la tutela 

occupazionale, promuovendo un modello di crescita sostenibile, inclusivo 

e orientato alla valorizzazione del capitale umano regionale; 

- che l’intervento proposto risponde a un interesse pubblico rilevante, volto 

a prevenire fenomeni di esclusione sociale, a ridurre la disoccupazione di 

lunga durata e a favorire la stabilità economica e sociale del territorio 

regionale; 

DATO ATTO  che l’Avviso Pubblico “Bonus alle imprese per gli investimenti e la 

formazione mediante l’assunzione di soggetti proveniente dalla vertenza 

CallMat - BasiImpresaInvestimenti”, allegato alla presente deliberazione 

(Allegato 1) unitamente agli allegati in esso richiamati (allegati A, B, C, D) 

quale parte integrante e sostanziale, realizza le predette finalità;  

TENUTO CONTO che il presente Avviso è coerente con le linee programmatiche della Regione 

Basilicata in materia di sviluppo economico e occupazione, contribuendo al 

rafforzamento del tessuto produttivo locale e alla valorizzazione delle risorse 

umane e materiali disponibili; 

TENUTO CONTO della necessità di garantire pari opportunità di accesso alle misure di sostegno 

per tutti i potenziali beneficiari, in conformità con i principi di inclusione 

sociale, equità di genere e sostenibilità ambientale, in linea con gli obiettivi 

trasversali della programmazione europea; 



  

Pagina 9 di 14 
 

VISTA la nota prot. n. 144515 del 19/06/2025 con la quale la Direzione Generale per 

lo Sviluppo Economico, il Lavoro e i Servizi alla Comunità ha trasmesso al 

Responsabile Unico la proposta di programmazione degli interventi relativi 

alla linea di azione dell’Accordo di Coesione 2021-2027, denominata 

“Investimenti finalizzati al rilancio del sistema produttivo regionale” che 

include tra l’altro anche la scheda progettuale denominata “Sostenere percorsi 

Integrati di Transizione Digitale e Green per le Imprese, puntando su 

Innovazione Tecnologica Sostenibile e Inclusione Sociale attraverso il 

reinserimento lavorativo del personale ex Callmat S.p.A.”; 

VISTA la nota prot. n. 145381 del 20/06/2025 con la quale il Responsabile Unico 

dell’attuazione dell’Accordo per la Coesione ha condiviso la proposta 

trasmessa dalla Direzione Generale per lo Sviluppo Economico con la 

sopracitata nota prot. n. 144515 del 19/06/2025 in merito agli strumenti di 

programmazione da attivare con le risorse FSC 2021-2027, ritenendole 

coerenti con i contenuti dell’Accordo di Coesione tra Governo e Regione 

Basilicata – Programmazione FSC 2021-2027 – Investimenti per il rilancio del 

sistema produttivo regionale” approvata per un importo complessivo di euro 

85.565.726,26;  

VISTA la scheda progettuale denominata “Sostenere percorsi Integrati di Transizione 

Digitale e Green per le Imprese, puntando su Innovazione Tecnologica 

Sostenibile e Inclusione Sociale attraverso il reinserimento lavorativo del 

personale ex Callmat S.p.A.”, allegata alla precitata nota prot. n. 144515 del 

19/06/2025; 

VISTA  la nota prot. n. 63807 del 25/03/2026, integrata con documentazione 

aggiuntiva in data 30/03/2026, assunta al prot. 66842 del 30/03/2026, con la 

quale la Direzione Generale per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e i Servizi 

alla Comunità ha richiesto al Responsabile Unico il parere in merito alla 

coerenza programmatica e attuativa della succitata scheda progettuale 

articolata in due linee di attuazione; 

PRESO ATTO  che, la scheda progettuale è stata configurata come operazione integrata, 

finanziata per complessivi € 10.000.000,00 a valere su FSC 2021-2027, ed è 

articolato in due linee di attuazione tra loro complementari: 

 Linea di attuazione 1 – Investimento pubblico (beni e servizi) – € 

4.000.000,00 finalizzata alla realizzazione di un investimento strutturale 

nel settore della digitalizzazione degli archivi e dei servizi ICT, mediante 

acquisizione di beni e servizi e affidamento con clausola sociale per il 

reimpiego dei lavoratori ex Callmat; 

 Linea di attuazione 2 – Incentivi alle imprese – € 6.000.000,00 realizzata 

mediante avviso pubblico denominato “Bonus alle imprese per gli 

investimenti e la formazione mediante l’assunzione di soggetti provenienti 

dalla vertenza CallMat - BasiImpresaInvestimenti” volto a sostenere 

programmi di investimento e a incentivare l’assunzione dei lavoratori 

provenienti dalla medesima vertenza; 

DATO ATTO che le due linee di attuazione, pur differenziandosi sotto il profilo delle 

modalità attuative, risultano strettamente integrate e funzionalmente 
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coordinate, concorrendo al medesimo obiettivo strategico di salvaguardia 

occupazionale e rafforzamento della competitività del sistema produttivo 

regionale. In particolare, la prima linea consente la creazione di una base 

produttiva e infrastrutturale in grado di attrarre operatori qualificati, mentre la 

seconda linea attiva il tessuto imprenditoriale e amplia la capacità di 

assorbimento occupazionale, determinando un effetto moltiplicatore degli 

investimenti. 

DATO ATTO  che la somma di euro 6.000.000,00 necessaria per l’attuazione della Linea di 

attuazione 2 mediante l’avviso pubblico denominato “Bonus alle imprese per 

gli investimenti e la formazione mediante l’assunzione di soggetti provenienti 

dalla vertenza CallMat - BasiImpresaInvestimenti” trova copertura 

nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate nell’ambito dell’Accordo di 

Coesione 2021-2027. Area Tematica n. 3. Competitività Imprese – Linea di 

Intervento 03.01 industria e Servizi - Linea di Azione “ID: 4B0341D5 

“Investimenti finalizzati al rilancio del sistema produttivo regionale”  

VISTA la D.G.R. n. 187 del 21/04/2026 avente ad oggetto: “DGR n. 187/2024 

“Delibera CIPESS n. 25/2023 - Accordo per la Coesione FSC 2021-2027 - 

Adempimenti programmatici”. Area Tematica 03. Competitività Imprese. 

Linea di Intervento 03.01. Industria e Servizi. - Linea di Azione “ID: 

4B0341D5_ “Interventi finalizzati al rilancio del sistema produttivo 

regionale”. Approvazione Linea di Attuazione 2 - Avviso Pubblico “Bonus 

alle imprese per gli investimenti e la formazione mediante l’assunzione di 

soggetti proveniente dalla vertenza CallMat – BasiImpresaInvestimenti” con 

la quale è stato approvato l’Avviso Pubblico “Bonus alle imprese per gli 

investimenti e la formazione mediante l’assunzione di soggetti provenienti 

dalla vertenza CallMat - BasiImpresaInvestimenti”; 

RICHIAMATO l’art. 3 – Beneficiari -  comma 2 dell’Avviso Pubblico che testualmente recita: 

“Gli operatori economici dovranno possedere, alla data di presentazione 

dell’istanza, almeno uno dei seguenti Codici ATECO 2025 nella propria 

visura camerale: 

   82.20.00 (Attività dei call center)  

  61.20.00 (Attività di rivendita di telecomunicazioni e attività di servizi di 

intermediazione per telecomunicazioni)  

  73.20.00 (Ricerche di mercato e sondaggi di opinione). 

RAVVISATA la necessità di ampliare la platea di potenziali beneficiari e consentire la 

massima partecipazione alle agevolazioni dell’Avviso Pubblico; 

RICHIAMATO  in analogia, alla giurisprudenza in materia di affidamenti nell’ambito degli 

appalti pubblici, il principio del favor partecipationis secondo il quale, è 

sempre da privilegiare la soluzione che tende ad estendere la platea dei 

partecipanti alle misure di sostegno pubblico al fine di garantire il principio di 

massima partecipazione e non discriminazione; 

VISTO il nuovo art. 3 – Beneficiari – comma 2 dell’Avviso Pubblico che integra e 

sostituisce il precedente approvato con la DGR n. 187/2026 come di seguito 

riportato: 
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 “Gli operatori economici dovranno possedere, alla data di presentazione 

dell’istanza, almeno uno dei seguenti Codici ATECO 2025 nella propria 

visura camerale: 

K - 61.20.00 Attività di rivendita di telecomunicazioni e attività di servizi di 

intermediazione per telecomunicazioni 

K- 62.90.09 Altre attività dei servizi connessi alle tecnologie dell'informazione 

e dell'informatica n.c.a. 

K - 63.10.21 Elaborazione dati contabili  

K - 63.10.29 Elaborazione altri dati  

N - 73.20.00 Ricerche di mercato e sondaggi di opinione 

O - 82.10.00 Attività amministrative e di supporto per le funzioni di ufficio  

O - 82.20.00 Attività dei call center 

S - 91.11.00 Attività di biblioteche  

S - 91.12.00 Attività di archivi  

CONSIDERATO  che la variazione proposta non modifica gli obiettivi e le finalità dell’Avviso 

Pubblico de quo; 

CONSIDERATO altresì 

che l’integrazione dei codici ATECO individuati all’art. 3 – Beneficiari – 

risponde all’esigenza di ampliare la platea dei potenziali destinatari della 

misura, includendo settori economici caratterizzati da attività affini, 

complementari o comunque riconducibili, per natura e contenuto 

professionale, alle competenze maturate dai lavoratori provenienti dalla 

vertenza CallMat;  

 che, in particolare, i codici ATECO aggiuntivi afferiscono ad ambiti quali i 

servizi ICT, l’elaborazione dati, le attività amministrative di supporto, nonché 

la gestione documentale e archivistica, settori nei quali risultano pienamente 

valorizzabili le competenze trasversali, digitali e organizzative già possedute 

dai lavoratori interessati; 

 che tale ampliamento è finalizzato a favorire processi di riconversione 

occupazionale efficaci e sostenibili, consentendo l’incontro tra fabbisogni 

professionali delle imprese e profili lavorativi disponibili, anche in una logica 

di transizione digitale e innovazione dei servizi; 

 che l’estensione della platea ai suddetti ambiti settoriali consente, pertanto, di 

incrementare la capacità di assorbimento occupazionale del tessuto produttivo 

regionale, massimizzando l’impatto della misura in termini di reinserimento 

lavorativo e riduzione del rischio di disoccupazione di lunga durata; 

 che la scelta operata risulta coerente con gli obiettivi dell’intervento, non 

determinandone alcuna alterazione sostanziale, ma rafforzandone l’efficacia 

attraverso una più ampia e mirata partecipazione di operatori economici in 

grado di attivare percorsi di inserimento e riqualificazione del personale 

proveniente dalla vertenza CallMat; 
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DATO ATTO che alla data del presente provvedimento non sono state ancora inoltrate 

istanze sul portale centrale bandi che si aprirà regolarmente alla data del 

25/05/2026 alle ore 8:00 con chiusura prevista alle ore 18:00 del 24/07/2026 e 

pertanto non risultano presenti, a tale data, controinteressati; 

RITENUTO  pertanto, opportuno procedere all’approvazione della modifica dell’art. 3 – 

Beneficiari – comma 2 dell’Avviso Pubblico del richiamato Avviso Pubblico 

“Bonus alle imprese per gli investimenti e la formazione mediante 

l’assunzione di soggetti provenienti dalla vertenza CallMat - 

BasiImpresaInvestimenti”; 

 

su proposta dell’Assessore al ramo, 

ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge, 

 

D E L I B E R A  

per le motivazioni in premessa che sostanzialmente e integralmente si richiamano: 

1. di modificare l’art. 3 – Beneficiari – comma 2 dell’Avviso Pubblico “Bonus alle imprese per gli 

investimenti e la formazione mediante l’assunzione di soggetti provenienti dalla vertenza 

CallMat - BasiImpresaInvestimenti” approvato con la DGR n. 187/2026 nei termini di seguito 

riportati: 

“Gli operatori economici dovranno possedere, alla data di presentazione dell’istanza, almeno 

uno dei seguenti Codici ATECO 2025 nella propria visura camerale: 

K - 61.20.00 Attività di rivendita di telecomunicazioni e attività di servizi di intermediazione 

per telecomunicazioni 

K- 62.90.09 Altre attività dei servizi connessi alle tecnologie dell'informazione e 

dell'informatica n.c.a. 

K - 63.10.21 Elaborazione dati contabili  

K - 63.10.29 Elaborazione altri dati  

N - 73.20.00 Ricerche di mercato e sondaggi di opinione 

O - 82.10.00 Attività amministrative e di supporto per le funzioni di ufficio  

O - 82.20.00 Attività dei call center 

S - 91.11.00 Attività di biblioteche  

S - 91.12.00 Attività di archivi  

2. di dare atto che le disposizioni di cui al presente provvedimento non modificano obiettivi e 

finalità dell’avviso pubblico “Bonus alle imprese per gli investimenti e la formazione mediante 

l’assunzione di soggetti provenienti dalla vertenza CallMat - BasiImpresaInvestimenti” 

approvato con la DGR n. 187/2026; 

3. di dare atto che alla data del presente provvedimento non sono state ancora inoltrate istanze sul 

portale centrale bandi che si aprirà regolarmente alla data del 25/05/2026 alle ore 8:00 con 

chiusura prevista alle ore 18:00 del 24/07/2026 e pertanto non risultano presenti, a tale data, 

controinteressati; 
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4. di confermare tutte le altre disposizioni e gli altri allegati di cui all’avviso pubblico approvato 

con la DGR n. 187/2026 che non hanno subito modifiche con il presente provvedimento. 

5. di demandare all’Ufficio Politiche del Lavoro e Politiche Giovanili della Direzione Generale per 

lo Sviluppo Economico, il Lavoro e i Servizi alla Comunità l’adozione di tutti gli adempimenti 

e atti, ivi compresi gli atti contabili, conseguenti al presente provvedimento; 

6. di disporre la notifica dell’approvazione del presente atto al Responsabile Unico dell’Accordo 

per la Coesione, e all’Ufficio Politiche del Lavoro e Politiche Giovanili della Direzione 

Generale per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e i Servizi alla Comunità; 

7. di pubblicare integralmente la presente deliberazione di Giunta regionale su Bollettino Ufficiale 

della Regione Basilicata, sito istituzionale della Regione Basilicata www.regione.basilicata.it – 

sezione Avvisi e Bandi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRETTORE GENERALE                                                                 .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Giuseppina Lo Vecchio
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

    Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Salvatore Capezzuto Vito Bardi


